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GIUNTA REGIONALE 

______________________________________________________________________________ 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 

OGGETTO: Approvazione Programma Triennale delle Attività Formative 2022 – 2024 del 
personale della Giunta Regionale e Piano Annuale delle Attività 2022. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
   
VISTI: 

- il D. Lgs 30 marzo 2001, n.165 e ss.mm. e ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

- la L.R. 14.09.1999 n° 77 e ss.mm. e ii. avente ad oggetto “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”;  

RICHIAMATI IN PARTICOLARE: 

- l’art. 7 comma 4 del D.Lgs. 165/2001 il quale dispone che Le amministrazioni pubbliche curano 
la formazione e l'aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche dirigenziali, 
garantendo altresì l'adeguamento dei programmi formativi, al fine di contribuire allo sviluppo 
della cultura di genere della pubblica amministrazione;  

- l’art. 49-bis del CCNL comparto Funzioni locali del 21/05/2018, rubricato “Principi Generali e 
finalità della formazione”, il quale evidenzia come la formazione del personale svolga un ruolo 
primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 
dell’attività delle amministrazioni, e rappresenti una leva strategica per l’evoluzione 
professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della 
modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la necessità di dare maggiore 
impulso all’investimento in attività formative, ed indica le finalità delle attività formative;   

- il successivo art. 49-ter il quale indica i destinatari delle attività formative, le metodologie - anche 
innovative - cui è possibile fare ricorso, le modalità di svolgimento delle attività formative, e 
precisa che le attività formative sono programmate nei piani della formazione del personale, in 
cui indicare le risorse finanziarie da destinare alla formazione, ivi comprese quelle attivabili 
attraverso canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali; 

- l’art. 51 del CCNL Funzioni locali – Area Dirigenti – del 17.12.2020 il quale prevede analoghe 
disposizioni, valorizzando il ruolo della formazione nei processi di riforma e modernizzazione 
della pubblica amministrazione; 
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- l’art. 37 della L.R. n. 77/1999 rubricato “Formazione del personale” a mente del quale la 
formazione, il perfezionamento e l’aggiornamento professionale del personale sono assunti quale 
metodo permanente al fine della valorizzazione delle capacità e delle attitudini individuali e per 
un qualificato svolgimento dell’attività amministrativa; la Regione riconosce la formazione e 
l’arricchimento professionale quali criteri qualificanti per lo sviluppo della progressione 
orizzontale e verticale da parte del personale dipendente …..; 

VISTI altresì 

- il D.P.R. 16.04.2013 n. 62 rubricato Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

- il Regolamento UE 2016/679 recante Regolamento Generale Sulla Protezione Dei Dati;  

- il D. Lgs.  09.04.2008, n. 81 rubricato Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;  

- la DGR n. 74 del 14.02.2022 Piano Triennale delle Azioni Positive 2022 – 2024; 

RILEVATO QUINDI  

- che, nell’ambito dei processi di riforma e modernizzazione della Pubblica Amministrazione, la 
formazione costituisce una leva fondamentale per lo sviluppo professionale dei dipendenti, per 
la realizzazione degli obiettivi programmatici e per l’accrescimento organizzativo dell’Ente; 

- che il piano formativo costituisce lo strumento di pianificazione e gestione della formazione del 
personale, cui l’Amministrazione attribuisce una funzione strategica di supporto ai processi di 
cambiamento organizzativo ed operativo;  

CONSIDERATO che: 

- la programmazione formativa è stata predisposta sulla scorta di una pregressa rilevazione, da 
parte dei Dipartimenti Regionali, delle esigenze formative del personale dipendente di 
competenza, successivamente sintetizzate nell’ottica di predisporre un programma trasversale 
che potesse rivolgersi ad una ampia platea di destinatari; 

- particolare attenzione è stata rivolta alle materie oggetto di formazione obbligatoria, alla materia 
degli appalti e al codice dei contratti, alla programmazione finanziaria e agli aspetti della 
contabilità e del bilancio, alla transizione digitale e all’innovazione tecnologica, ai corsi di lingua, 
oltre alla responsabilità amministrativa, alla governance degli enti vigilati e /o controllati, al 
PIAO e al ciclo Performance, rinviando le materie specialistiche, di interesse di singoli Servizi, 
alla formazione a catalogo; 

SPECIFICATO che:  

- è stata data informativa alle OO.SS., come da richiesta inoltrata al competente Servizio Personale 
con nota prot. n. RA0158824/22 del 22.04.2022, nonché al CUG come da nota prot. n. 
RA0161671/22 del 26.04.2022; 

- il CUG ha fatto pervenire il proprio parere con nota prot. n. 184268/2022 del 11.05.2022; 
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- si è svolto il confronto sindacale, in data 17.05.2022 e in data 31.05.2022, come da verbali 
trasmessi con nota n. 207370 del 26.05.2022 e n. 233135 del 16.06.2022, concluso con parere 
positivo condizionato all’impegno dell’Amministrazione di una revisione programmata del Piano 
Formativo nel prossimo mese di settembre 2022, avviando al contempo le attività formative 
previste nella proposta di piano sottoposta a confronto;  

VISTO il D.L. 80/2021 convertito in Legge n. 113/2021 ed in particolare l’art. 6, a mente del quale 
le Pubbliche Amministrazioni adottano – entro il 30.06.2022 - il Piano Integrato di attività e 
organizzazione il quale definisce, tra l’altro, la strategia di gestione del  capitale  umano  e  di  
sviluppo organizzativo, anche mediante il  ricorso  al  lavoro  agile,  e  gli obiettivi formativi annuali 
e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione  secondo  le  logiche  del  project   management,   
al raggiungimento  della  completa   alfabetizzazione   digitale,   allo sviluppo delle conoscenze 
tecniche e delle competenze  trasversali  e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di 
studio  del personale, correlati all'ambito  d'impiego  e  alla  progressione  di carriera del personale;  

PRESO ATTO, pertanto, del Programma Triennale delle attività formative 2022 – 2024 (All. A) e 
del Piano delle attività formative per il 2022 (All. B), allegati al presente atto come parti integranti e 
sostanziali;  

PRECISATO CHE:  

- le iniziative di formazione, descritte negli allegati piani, sono suscettibili di modifiche e/o 
integrazioni, a fronte della necessità di rimodulazione delle stesse e di nuove esigenze;   

- le aree tematiche oggetto della programmazione triennale che non siano realizzate nell’annualità 
2022 verranno proposte nelle successive annualità, opportunamente integrate / modificate / 
implementate;  

- i temi individuati all’interno di ciascun ambito tematico del Piano Formativo anno 2022 sono 
esemplificativi e non esaustivi dei contenuti specifici sui quali si articoleranno i singoli interventi 
formativi;  

- ulteriori esigenze formative potranno trovare attuazione mediante la formazione specialistica a 
catalogo, compatibilmente con le risorse stanziate; 

DATO ATTO che:  

- il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 prevede appositi stanziamenti preordinati 
a sostenere gli oneri economici che discenderanno dall’attuazione del Piano;  

- le azioni formative programmate per il 2022 saranno realizzate compatibilmente con le risorse di 
cui al capitolo 11450 – esercizio finanziario 2022 – attualmente dotato di € 100.000,00, nonché 
– ove disponibili e nei limiti delle stesse, e previo concerto con il Dirigente di riferimento, sia in 
ordine alla tipologia della proposta formativa che in ordine al budget di spesa: 

 per la formazione specialistica in favore dei componenti del Nucleo dei Conti Pubblici 
Territoriali: Capitolo 12020.2 “Spese del Nucleo regionale per il consolidamento dei 
Conti Pubblici Territoriali – premialità 2014-2020 delibera CIPE n. 48/2017 
(Formazione)2”, € 4.000,00 subordinatamente all’iscrizione dei fondi in bilancio; 
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 per la formazione specialistica del personale assegnato all’Audit: Capitolo 11204, € 
20.000,00, annualità 2022 e 2023, a valere sul POC (Programma Complementare); 

 per la formazione obbligatoria in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, 
Capitolo 11205/4, annualità 2022, € 20.000,00; 

RITENUTO QUINDI di approvare il Programma triennale delle attività formative 2022 – 2024 
(ALL. A) e il Piano annuale delle attività formative per il 2022 (ALL. B);  

VISTI gli art.li 23 e 24 della L.R. 77/99; 

DATO ATTO che il Dirigente del Servizio, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Responsabile 
dell’Ufficio competente per materia, ha espresso parere favorevole in merito alla regolarità tecnica 
ed amministrativa ed alla legittimità del presente provvedimento, ed altresì che il Direttore, ai sensi 
dell’art. 23 della L.R. n. 77/1999 e s.m.i., sulla scorta della predetta istruttoria, ha espresso parere 
favorevole; 

Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte della struttura proponente 

a voti unanimi, espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per quanto esposto in narrativa, da intendersi integralmente richiamato: 

1) di approvare il Programma Triennale delle Attività Formative 2022/2024, allegato alla presente 
deliberazione, come parte integrante e sostanziale (All. A);  

2) di approvare il Piano Annuale delle Attività Formative 2022, allegato alla presente deliberazione, 
come parte integrante e sostanziale (All. B);  

3) di dare atto che il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 prevede appositi 
stanziamenti preordinati a sostenere gli oneri economici che discenderanno dall’attuazione del 
Piano 2022, ed in particolare che tutte le azioni formative programmate per il 2022 saranno 
realizzate compatibilmente con le risorse di cui al capitolo 11450 – esercizio finanziario 2022 – 
attualmente dotato di € 100.000,00, nonché – ove disponibili e nei limiti delle stesse, e previo 
concerto con il Dirigente di riferimento, sia in ordine alla tipologia della proposta formativa che 
in ordine al budget di spesa: 

 per la formazione specialistica in favore dei componenti del Nucleo dei Conti Pubblici 
Territoriali: Capitolo 12020.2 “Spese del Nucleo regionale per il consolidamento dei 
Conti Pubblici Territoriali – premialità 2014-2020 delibera CIPE n. 48/2017 
(Formazione)2”, € 4.000,00 subordinatamente all’iscrizione dei fondi in bilancio; 

 per la formazione specialistica del personale assegnato all’Audit: Capitolo 11204, € 
20.000,00, annualità 2022 e 2023, a valere sul POC (Programma Complementare); 

 per la formazione obbligatoria in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, 
Capitolo 11205/4, annualità 2022, € 20.000,00; 

4) di programmare sin d’ora una revisione dello stesso nel prossimo mese di settembre 2022, sulla 
scorta di ulteriori analisi; 

5) di dare atto che il Programma triennale delle attività formative 2022/2024 e il Piano delle attività 
formative per il 2022 saranno pubblicati in apposita sezione del sito istituzionale 
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“Amministrazione Trasparente”, per l’assolvimento degli obblighi di pubblicità previsti dalla 
vigente normativa.  
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DIPARTIMENTO: RISORSE 

SERVIZIO: ORGANIZZAZIONE 

UFFICIO: SELEZIONE E FORMAZIONE   
    
 
 

             L'Estensore    Il Responsabile dell’Ufficio La Dirigente del Servizio 

Dott.ssa Clementina Graziani Dott.ssa Clementina GRAZIANI               Avv. Dania ANICETI 

      F.to elettronicamente      F.to elettronicamente          F.to digitalmente 
    _________________  _________________                           _________________ 

 (firma)  (firma)  (firma) 
  

                  
 
 
Il Direttore Regionale Il Componente la Giunta 

Dott. Fabrizio BERNARDINI Dott. Guido Quintino LIRIS 
       firmato digitalmente        firmato digitalmente 

__________________________________________________________________________ 
(firma)  (firma) 

 
         ========================================================================= 

Approvato e sottoscritto:    Il Presidente della Giunta  

 
_________________________________ 

(firma) 
 
 
 
 
 

Il Segretario della Giunta 
 

    ____________________________ 
(firma) 

 

       ======================================================================= 
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                                                                                                                    All. A 
                        

PROGRAMMA TRIENNALE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE PER I DIPENDENTI 

DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE ABRUZZO – ANNUALITA’ 2022 – 

2024  

 

1. Premessa – Il ruolo della formazione  
 

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha individuato nelle persone, prima ancora che 
nelle tecnologie, il motore del cambiamento e dell’innovazione nella Pubblica 
amministrazione.  
Certamente, il processo di trasformazione della Pubblica Amministrazione e del pubblico 
impiego è stato occasionato ed accelerato dall’esperienza emergenziale subìta a causa della 
pandemia da Covid-19, la quale ha imposto nuove metodiche lavorative, si pensi allo smart 
working, ed ha evidenziato la centralità dell’auto-responsabilità del dipendente, maggiormente 
orientato al raggiungimento del risultato. 
Il Decreto Legge 80/2021 restituisce nuovo impulso ai processi formativi pianificati dalle 
Amministrazioni in favore dei propri dipendenti, e ciò al fine di riformare, innovare, 
semplificare, e digitalizzare l’attività amministrativa, in un’ottica di maggiore efficacia, 
efficienza ed economicità dell’azione, sempre più attenta al raggiungimento di standard di 
qualità dei servizi e al soddisfacimento delle attese dei cittadini e delle imprese. 
Lo stesso P.N.R.R. – Piano Nazionale di ripresa e resilienza – pone tra i suoi obiettivi quello di 
valorizzare le competenze del personale della Pubblica Amministrazione, incentivando la 
formazione del personale per sostenere il processo riformatore dell’amministrazione pubblica. 
Governare i processi di trasformazione all’interno dell’amministrazione, assicurando un livello 
efficiente dei servizi, impone allora di puntare sulla conoscenza e sulle competenze e, quindi, 
sulla formazione individuale. 
Ciò richiede un importante investimento sulle attività formative, per rafforzare le competenze 
individuali e potenziare strutturalmente la capacità amministrativa, sviluppando la cultura del 
risultato e dell’auto-responsabilità, e l’orientamento all’innovazione e alla progettualità. 

1.1 La programmazione triennale 

La necessità dello sviluppo delle attività formative è normativamente prevista dall’art. 7 comma 
4 del D.Lgs. 165/2001 e ripresa, inoltre, dai contratti nazionali vigenti per il personale delle 
Regioni e delle Autonomie locali (CCNL Area Funzioni Locali art.li 49 bis e ter, CCNL Area 
Dirigenza art. 51). 
Il piano formativo costituisce lo strumento di pianificazione e gestione della formazione del 
personale, cui la Giunta Regionale attribuisce una funzione strategica di supporto ai processi di 
cambiamento organizzativo ed operativo.  
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La presente programmazione triennale individua quindi le aree tematiche costituenti le direttrici 
flessibili cui ispirare il programma annuale volto all’aggiornamento delle conoscenze 
normative, procedurali, metodologiche, dei pubblici dipendenti.   
Nella formulazione del Piano è innanzitutto necessario richiamare il contenuto dell’art. 15 del 
DPR n. 62/2013 che prevede attività formative di carattere obbligatorio in materia di etica, 
trasparenza, integrità ed altre tematiche inerenti il rischio corruttivo, che consentano ai 
dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, 
nonché un aggiornamento sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tale 
ambito.  
Come sostenuto nell’ambito del PNA 2019, la formazione costituisce, altresì, una misura 
fondamentale per garantire che sia acquisita dai dipendenti la qualità delle competenze 
professionali e trasversali necessarie per dare luogo alla rotazione. 
Ulteriore formazione obbligatoria è quella prevista in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro, rivolta ai dirigenti, ai preposti, ai lavoratori, ai rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza, agli addetti all’emergenza, agli addetti al primo soccorso.  
Per quanto attiene la formazione in materia di protezione dei dati, il Regolamento UE 2016/679 
GDPR, oltre a stabilire la garanzia di una formazione permanente in capo al Responsabile dei 
dati (RPD), lo investe anche del compito di verificare l’osservanza del regolamento attraverso 
la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti ed alle connesse 
attività di controllo. 
Al di là degli ambiti sopra delineati, gli ulteriori interventi formativi oggetto del presente Piano 
costituiscono un fattore primario di valorizzazione, a supporto delle professionalità dei 
dipendenti regionali, oltre che una leva strategica per la realizzazione di effettivi miglioramenti 
qualitativi dei servizi resi ai cittadini e alle imprese, pur nell’attuale contesto di generale 
riduzione delle spese di funzionamento che ha riguardato anche le spese finalizzate ad interventi 
di formazione. 
Il conseguimento di tali obiettivi non può prescindere da una visione innovativa della 
formazione, che sappia cogliere e valorizzare i caratteri e gli aspetti distintivi delle singole realtà 
organizzative della Giunta Regionale, non solo capitalizzando le esperienze ed i modelli già 
consolidati da tempo, ma soprattutto innovando e sperimentando nuove formule per disegnare 
percorsi di formazione e di apprendimento sempre più personalizzati e meno legati alla sola 
logica del catalogo. 
Per tale motivo è indispensabile:  
• partire da una attenta analisi dei fabbisogni, che non può prescindere dallo scenario 
organizzativo di riferimento dell’Ente;  
• passare attraverso una progettazione della formazione legata alle esigenze di ogni singola 
realtà organizzativa, pur mantenendo una coerenza complessiva, e coniugandola con gli 
obiettivi dell’Ente; 
• ipotizzare metodiche diverse dalle usuali, privilegiando nuove tipologie formative (webinar, 
e-learning) rispetto all’erogazione di percorsi formativi secondo le metodologie tradizionali 
(aula, convegni, seminari), e ricorrendo anche a convenzioni con università; 
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• individuare attività di formazione per il personale del comparto che si concludano con 
l’accertamento dell’avvenuto accrescimento della professionalità del singolo dipendente, 
attestato attraverso test di valutazione e certificazione finale delle competenze acquisite, in 
collegamento con le progressioni economiche. 
Pertanto, le attività formative saranno volte, in particolare, a: 

 valorizzare il patrimonio professionale presente nell’Ente; 
 garantire l’aggiornamento professionale, in relazione all’utilizzo di nuove metodologie 

lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative 
alle eventuali innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative; 

 favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti, 
in funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali 
specialistiche; 

 incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed 
efficienza dei servizi pubblici, al fine di sostenere i processi di cambiamento organizzativo; 

 con particolare riferimento ai Dirigenti ed ai titoli di posizione organizzativa, rafforzare la 
capacità di gestione del cambiamento, e sviluppare innovazione, competitività e cultura 
manageriale. 
 

2. Obiettivi degli interventi formativi 
 
Gli interventi formativi oggetto del presente Piano si propongono di perseguire i seguenti 
obiettivi:  

 Formazione di ingresso  
 Formazione continua  
 Sviluppo professionale  
 Formazione e mobilità 

2.1 Formazione di ingresso L’obiettivo di accompagnamento all’ingresso viene perseguito 
attraverso interventi formativi di accoglienza appositamente predisposti che supportano 
l’inserimento di personale neo-assunto.  
Tali interventi formativi (per i quali potrà farsi riferimento anche a professionalità interne: 
dirigenti, funzionari, referenti formativi) si propongono di trasmettere conoscenze di carattere 
generale: • sugli aspetti fondamentali di funzionamento della Regione • sull’organizzazione 
degli uffici regionali • sull’ordinamento e sul rapporto di lavoro alle dipendenze della Regione 
Abruzzo • sulle tematiche della sicurezza sul luogo di lavoro • sulla normativa in materia di 
prevenzione della corruzione, dell’accessibilità delle informazioni e della trasparenza.  
2.2 Formazione Continua L’obiettivo della formazione continua viene perseguito attraverso 
interventi di formazione ed aggiornamento professionale che coinvolgono la totalità del 
personale regionale. Gli interventi formativi si propongono di trasmettere idonee competenze, 
sia di carattere generale sia di approfondimento tecnico, perseguendo i seguenti obiettivi: • 
valorizzare nel tempo il patrimonio delle risorse umane • fornire opportunità di investimento e 
di crescita professionale da parte di ciascun dipendente, in coerenza con la posizione di lavoro 
ricoperta • aggiornare costantemente il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali, 
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disciplinari, professionali  • fornire le competenze manageriali, operative e comportamentali di 
base, funzionali ai diversi ruoli professionali • preparare il personale alle trasformazioni della 
Pubblica Amministrazione, favorendo lo sviluppo di comportamenti coerenti con le innovazioni 
• migliorare il clima organizzativo con idonei interventi di informazione e comunicazione 
istituzionale • approfondire i valori della cultura di genere, propria della Pubblica 
Amministrazione.  
2.3 Sviluppo professionale Il sistema formativo del personale regionale si pone anche a 
sostegno dello sviluppo professionale dei dipendenti, avendo per esempio riguardo alle 
progressioni orizzontali. Infatti, ai sensi dell’art. 16 del CCNL comparto Funzioni locali del 
21.05.2018, le progressioni economiche sono attribuite tenendo eventualmente conto, tra 
l’altro, delle competenze acquisite e certificate a seguito di processi formativi. 
2.4 Formazione e mobilità La formazione può rappresentare uno strumento qualificato a 
supporto della collocazione del personale in mobilità interna. L’Amministrazione regionale, 
pur in assenza di vincoli predefiniti, può avvalersene considerando il curriculum formativo, 
unitamente al profilo professionale. Le competenze risultanti da specifici e significativi 
interventi formativi sono dati significativi che entreranno a far parte del patrimonio conoscitivo 
delle professionalità dei singoli dipendenti.  
 

3. La progettazione formativa 
 
Al fine di rendere il presente Piano formativo il più possibile aderente alle effettive esigenze 
delle strutture della Giunta Regionale, è stata effettuata un’attività di ricognizione dei 
fabbisogni di ciascuna di esse, mediante il coinvolgimento dei Direttori e Dirigenti dei Servizi 
Autonomi che hanno formulato singole proposte. Ciò ha permesso di identificare, per ogni 
struttura organizzativa, le competenze tecnico-professionali in funzione dei risultati da 
raggiungere e degli obiettivi da conseguire. 
Alla luce delle risultanze della predetta attività, sono emerse esigenze formative che, 
opportunamente razionalizzate, hanno permesso l’elaborazione delle azioni formative di cui al 
presente Piano. 
La presenza di differenti professionalità ha imposto la necessità di progettare interventi 
formativi preordinati alla valorizzazione delle competenze già possedute, in relazione ai compiti 
svolti, allo sviluppo di adeguate competenze in funzione degli obiettivi da raggiungere, alle 
connesse responsabilità ed agli scopi istituzionali dell’Ente.  
Destinatario della formazione è, pertanto, il personale inquadrato nelle categorie e nell’area 
dirigenziale. 
Inoltre, l’attuale quadro del personale è destinato ad un incremento per effetto delle procedure 
concorsuali già definite ed in via di definizione, finalizzate al reclutamento di personale di vari 
profili professionali. 
L’immissione di nuove risorse, come evidenziato, richiederà la realizzazione di un’adeguata 
formazione iniziale del personale neo-assunto, attraverso la predisposizione di appositi percorsi 
teorici.  
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Per il personale delle categorie, la formazione è finalizzata all’ampliamento delle conoscenze e   
allo sviluppo delle competenze professionali, con particolare riguardo a quelle di natura 
specialistica, il cui apprendimento richiede un’apposita formazione, per consentirne una 
migliore applicazione nell’ambito del contesto lavorativo.  
I percorsi formativi per il personale dirigenziale e per il personale di categoria “D” sono 
finalizzati all’ottimizzazione delle funzioni di tipo organizzativo e gestionale, oltre che allo 
sviluppo delle competenze tecniche. 
La partecipazione ai corsi programmati nel Piano tiene conto del profilo professionale ricoperto 
dal dipendente e della pertinenza con le funzioni svolte, di modo che la formazione sia uno 
strumento mirato allo sviluppo delle conoscenze e competenze effettivamente previste dalla 
specifica posizione organizzativa, ma deve, altresì, mirare all’acquisizione di competenze 
professionali trasversali.  
Sono previsti differenti interventi formativi, in relazione alle seguenti tipologie:  
- formazione obbligatoria: comprende interventi relativi all’attuazione di disposizioni di legge: 

 Trasparenza – anticorruzione – codice di comportamento, ai sensi del DPR n. 62/2013, 
 Sicurezza sul lavoro, ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008, 
 Riservatezza e tutela dei dati personali, ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679; 

- formazione facoltativa: nelle materie emerse dalla rilevazione dei fabbisogni.  
La partecipazione ai corsi avviene previa autorizzazione del Dirigente del Servizio cui il 
dipendente è assegnato. 
Il personale che partecipa alle attività di formazione organizzate dall’amministrazione è 
considerato in servizio a tutti gli effetti. 
L’autorizzazione per le diverse iniziative deve avvenire nel rispetto del principio di rotazione, 
in modo da garantire a tutti i lavoratori pari opportunità di accesso alla formazione.  
Ed è assolutamente necessario assicurare, anche in materia di formazione del personale, la pari 
opportunità di genere. 
Inoltre, essendo la formazione un diritto-dovere del lavoratore, alla garanzia di partecipazione 
ai percorsi formativi corrisponde l’obbligo del lavoratore di frequenza dei corsi, nel rispetto 
degli orari e delle regole fissate nel relativo singolo programma formativo. 
L’accesso e la partecipazione alle attività formative deve inoltre essere garantita ed assicurata 
– senza alcuna discriminazione - a tutto il personale, anche diversamente abile, rimuovendo 
ogni ostacolo che ne possa pregiudicare la fruizione. 
Il ciclo dell’attività formativa si conclude con il monitoraggio del gradimento (attestante il 
livello di efficacia e la qualità della formazione erogata e necessario all’amministrazione per 
un’eventuale rimodulazione delle iniziative formative già realizzate) e con il rilascio 
dell’attestato di partecipazione da parte dei soggetti formatori. 
La definizione delle attività formative sarà evidenziata all’interno dei singoli piani annuali.  
 

4. Attività formative programmate nel triennio 2022 - 2024 
 
L’analisi dei fabbisogni a fini programmatori è stata effettuata attraverso l’invio di una scheda 
di rilevazione per l’indicazione, da parte delle strutture, di fabbisogni ulteriori rispetto alle 
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materie di formazione obbligatoria, e consentire così la rappresentazione da parte degli Uffici 
di esigenze più specifiche legate a particolari necessità di formazione ed aggiornamento.  
Tenuto conto delle richieste pervenute dalle strutture in fase di rilevazione dei bisogni formativi, 
per la formazione di tipo specialistico, è individuata la tipologia di personale destinatario dei 
programmi di formazione e aggiornamento. 
L’analisi dei dati ha evidenziato per taluni ambiti tematici l’interesse comune a più strutture, 
sia con riferimento a materie che definiscono la mission dell’Ente, che a quelle di tipo 
trasversale afferenti le macro aree giuridico-amministrativa ed economico-finanziaria. 
Dall’indagine è emerso anche un significativo fabbisogno nelle materie oggetto di formazione 
obbligatoria, di fondamentale supporto al funzionamento complessivo dei Dipartimenti. 
Sulla base della rilevazione effettuata, gli interventi formativi e di aggiornamento destinati al 
personale, verteranno sulle materie contenute all’interno delle seguenti tematiche: 
 

         4.1 Formazione obbligatoria 
 Trasparenza – anticorruzione – Codice di comportamento di cui al DPR n. 62/2013  
 Sicurezza sul lavoro, ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 
 Riservatezza e tutela dei dati personali, ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679; normativa di 

riferimento DAT e SAT  
 

        4.2 Formazione di ingresso 
 L.R. 19.09.1999, n.77 Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della Regione 

Abruzzo. L’organizzazione dell’Ente. 
 D.G.R. n. 983/2018 Codice di comportamento dei dipendenti regionali, e Codice Disciplinare  
 Sistema di misurazione e valutazione della performance 
 Sistema documentale 

 
       4.3 Formazione su tematiche trasversali 

 Appalti pubblici di lavori, servizi e forniture (D. Lgs. 50/2016) 
 Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni (D. Lgs. n. 118/2011); ordinamento contabile della Regione Abruzzo 
 Corso di livello medio e/o avanzato di lingua inglese 
 Corso di livello medio e/o avanzato su innovazione digitale e processo di digitalizzazione, 

transizione digitale P.A. 
 Responsabilità amministrativa 

 
      4.4 Formazione specialistica Dirigenti e titolari di posizioni organizzativa 

 Management pubblico: pianificazione, programmazione e controllo; cultura organizzativa, 
leadership 

 Gestione del personale, gestione dei conflitti nei contesti organizzativi, e benessere ambientale 
 Il sistema dei controlli nella P.A. 
 Il ciclo della performance, alla luce del PIAO 

 



 7 

      4.5 Formazione Piano delle Azioni Positive 2022/2024 
 Il ruolo e i compiti del Comitato Unico di Garanzia 
 Normativa in materia di antidiscriminazione e parità tra uomini e donne 
 La mediazione dei conflitti, l’incompatibilità ambientale, lo straining, il mobbing e le molestie 

          Il benessere organizzativo ed il disagio lavorativo 
 
      4.6 Formazione su tematiche specialistiche, anche etero finanziate 

 I Fondi Europei: metodi, strumenti e obiettivi per un uso efficiente dei Fondi comunitari 
 Società partecipate: metodi, strumenti e obiettivi di razionalizzazione 
 Normativa Conti Pubblici Territoriali (personale assegnato al Nucleo dei Conti Pubblici 

Territoriali): 
 Nuova programmazione comunitaria – fondi SIE (personale Audit) 

 
       Soggetti Formatori 

 formatori interni  
 formatori esterni  
 enti e istituzioni pubbliche 
 istituti privati, aziende, società, scelti attraverso procedure d’appalto di servizi. 

 
Ulteriori esigenze formative potranno trovare attuazione mediante la formazione specialistica a 
catalogo, compatibilmente con le risorse stanziate. 
 
 



 
 

(ALL. B)                                                                                                   
 

 

PROGRAMMA ANNUALE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE ANNO 2022  

 
Nel Piano di formazione 2022-2024 sono state evidenziate le linee di indirizzo 
programmatiche della formazione triennale e le aree tematiche, di carattere flessibile, 
cui ricondurre i singoli interventi formativi da attuare nell’arco temporale considerato. 
Il presente Piano contiene le attività da sviluppare, nel dettaglio, nell’anno 2022. 
Tutte le azioni formative programmate per il 2022 saranno realizzate compatibilmente 
con le risorse di cui al capitolo 11450 – esercizio finanziario 2022 – attualmente dotato 
di € 100.000,00, nonché – ove disponibili e nei limiti delle stesse, e previo concerto 
con il Dirigente di riferimento, sia in ordine alla tipologia della proposta formativa che 
in ordine al budget di spesa: 

 per la formazione specialistica in favore dei componenti del Nucleo dei Conti 
Pubblici Territoriali: Capitolo 12020.2 “Spese del Nucleo regionale per il 
consolidamento dei Conti Pubblici Territoriali – premialità 2014-2020- 
delibera CIPE n. 48/2017 (Formazione)2”, € 4.000,00 subordinatamente 
all’iscrizione dei fondi in bilancio; 

 per la formazione specialistica del personale assegnato all’Audit: Capitolo 
11204, € 20.000,00, annualità 2022 e 2023, a valere sul POC (Programma 
Complementare); 

 per la formazione obbligatoria in materia di tutela della salute e sicurezza sul 
lavoro, Capitolo 11205/4, annualità 2022, € 20.000,00. 

 
Ulteriori esigenze formative potranno trovare attuazione mediante la formazione 
specialistica a catalogo, compatibilmente con le risorse stanziate. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Azione formativa n. 1 FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
 

DIPARTIMENTO RICHIEDENTE AMBITO TEMATICO 

Dipartimento Sviluppo Economico Turismo 
Dipartimento Agricoltura 
Dipartimento Territorio Ambiente 

Trasparenza – Anticorruzione – Codice di 
comportamento, ai sensi del DPR n. 62/2013, 
Codice disciplinare. 

 

Dipartimento Sviluppo Economico Turismo 
Dipartimento Agricoltura 
Servizio Datore di Lavoro 

Tutela della salute e Sicurezza sul lavoro, ai 
sensi del D. Lgs. n. 81/2008. 
 

Dipartimento Risorse 
Dipartimento Sviluppo Economico Turismo 
Dipartimento Infrastrutture Trasporti 
Dipartimento Agricoltura 
Servizio Autonomo Controlli e Anticorruzione 
Avvocatura Regionale 

Riservatezza e tutela dei dati personali, ai sensi 
del Regolamento UE n. 2016/679; normativa di 
riferimento DAT e SAT.  
 

DESTINATARI Tutti i dipendenti della Giunta Regionale 
OBIETTIVI DEL CORSO Diffondere una cultura della legalità nella P.A, 

supportando le Amministrazioni attraverso 
l’ampia conoscenza della normativa che tutela 
la trasparenza, la privacy e l’anticorruzione, 
nonché la sicurezza sul lavoro. 

 

 
Azione formativa n. 2 FORMAZIONE DI INGRESSO 

L.R. 19.09.1999, n.77 Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo. L’organizzazione dell’Ente. 

D.G.R. n. 983/2018 Codice di comportamento dei dipendenti regionali, e Codice 
Disciplinare  
Sistema di misurazione e valutazione della performance 
Sistema documentale 
DESTINATARI: Personale di nuova assunzione 

OBIETTIVI DEL CORSO: Accompagnamento all’ingresso del personale neo assunto.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Azione formativa n. 3 FORMAZIONE SU TEMATICHE TRASVERSALI 

DIPARTIMENTO RICHIEDENTE AMBITO TEMATICO 

Dipartimento Risorse 
Dipartimento Infrastrutture – Trasporti 
Dipartimento Sviluppo Economico Turismo 
Dipartimento Agricoltura 
Dipartimento Territorio Ambiente 
Servizio Autonomo Controlli e Anticorruzione 

Appalti pubblici di lavori, servizi e forniture, e 
Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione, alla luce dei recenti 
aggiornamenti normativi. Il ruolo del RUP. 
 

DESTINATARI Responsabili di procedimento, RUP e Personale 
di supporto al RUP, Personale cat. D, Dirigenti 

OBIETTIVI DEL CORSO Supportare il personale nella corretta 
applicazione del codice degli appalti e della 
normativa di settore in continua evoluzione, con 
indicazioni di carattere operativo-procedurale. 

DIPARTIMENTO RICHIEDENTE AMBITO TEMATICO 
Direzione Generale 
Dipartimento Agricoltura 
Dipartimento Infrastrutture Trasporti 
Dipartimento Territorio Ambiente 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
regioni (D.Lgs. n. 118/2011). Casi applicativi. 
 

DESTINATARI Responsabili di procedimento, Personale di cat. 
D, Dirigenti 

OBIETTIVI DEL CORSO Approfondire i processi di programmazione e 
gestione economica 

DIPARTIMENTO RICHIEDENTE AMBITO TEMATICO 
Direzione Generale 
Dipartimento Agricoltura 
Dipartimento Presidenza 
Servizio Autonomo Controlli e Anticorruzione 

Corso di livello medio/avanzato su innovazione 
digitale, processo di digitalizzazione, 
transizione digitale P.A..  
Il responsabile della transizione digitale: ruolo, 
strumenti responsabilità. 
 

DESTINATARI Personale regionale 
OBIETTIVI DEL CORSO Diffondere la cultura della semplificazione 

amministrativa e della digitalizzazione della 
P.A.  

DIPARTIMENTO RICHIEDENTE AMBITO TEMATICO 
Direzione Generale 
Dipartimento Agricoltura 
Dipartimento Presidenza 
Avvocatura Regionale 

Corso di livello medio e/o avanzato di lingua 
inglese, in base al livello di ingresso 
 

DESTINATARI Tutti i dipendenti della Giunta Regionale 
OBIETTIVI DEL CORSO Accrescimento delle competenze linguistiche 

 

 
 
 
 
 



 
Azione formativa n.4 FORMAZIONE SPECIALISTICA DIRIGENTI E CAT. “D” 

 
Management pubblico: pianificazione, programmazione e controllo; cultura 
organizzativa, leadership 
Gestione del personale, gestione dei conflitti nei contesti organizzativi, e benessere 
ambientale 
 
DESTINATARI: Dirigenti e titolari di posizione organizzativa 

OBIETTIVI: Diffusione di una nuova cultura organizzativa che privilegi il 
raggiungimento del risultato, secondo modalità gestionali e relazionali innovative  

 

Azione formativa n. 5 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2022/2024 
 

Il ruolo e i compiti del Comitato Unico di Garanzia 
Normativa in materia di antidiscriminazione e parità tra uomini e donne 
Il linguaggio di genere 
Il contrasto alle discriminazioni 
DESTINATARI: Tutti i dipendenti della Giunta Regionale 
OBIETTIVI: sensibilizzare i dipendenti sul tema delle pari opportunità al fine di 
assicurarne la realizzazione, rimuovendo ogni ostacolo, anche linguistico 

 

Azione formativa n. 6 FORMAZIONE SU TEMATICHE SPECIALISTICHE ETERO 
FINANZIATE (subordinatamente alla disponibilità dei fondi e di concerto con i 

Dirigenti di riferimento) 
 

Normativa Conti Pubblici Territoriali (personale assegnato al Nucleo dei Conti Pubblici 
Territoriali e interessato dall’applicazione della normativa ) 
Nuova programmazione comunitaria – fondi SIE (personale Audit e interessato 
dall’applicazione della normativa) 
DESTINATARI: Personale dedicato 

OBIETTIVI: implementare le competenze e le conoscenze specifiche 

 

I temi individuati all’interno di ciascun Ambito tematico sono esemplificativi e non esaustivi dei 
contenuti specifici sui quali si articoleranno i singoli interventi formativi.  

I contenuti specifici di ciascun intervento saranno progettati e dettagliati in fase di attuazione del 
programma. Questa modalità flessibile di programmazione e attuazione è funzionale 
all’organizzazione di seminari informativi sempre aggiornati rispetto alle normative di settore.  

I programmi specifici, le date di svolgimento, le modalità di realizzazione e la sede degli interventi 
formativi saranno comunicati successivamente, all’esito dell’individuazione dei formatori 
opportunamente selezionati anche attraverso procedure concorsuali. 

Le azioni formative oggetto della programmazione dell’annualità in corso potranno essere proseguite 
anche nella successiva annualità, ove non completate.  

Le aree tematiche oggetto della programmazione triennale che non siano realizzate nell’annualità 
2022 verranno proposte nelle successive annualità, opportunamente integrate / modificate / 



 
implementate anche alla luce della nuova rilevazione del fabbisogno formativo che si programmerà 
nell’ultimo trimestre dell’anno in corso.  

Ulteriori esigenze formative potranno trovare attuazione mediante la formazione specialistica a 
catalogo, compatibilmente con le risorse stanziate e subordinatamente all’avvenuto svolgimento delle 
azioni formative di carattere generale. 


